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Cristo Re 
Dal dizionario di teologia biblica X.L. Dufour 

 
La passione e la regalità di Gesù.  - L’interrogatorio di Gesù durante il suo *processo re-
ligioso verte sulla sua qualità di *messia e di *Figlio di Dio. In compenso, nel suo processo 
civile dinanzi a Pilato, è in causa la sua regalità; gli evangelisti ne approfittano per far vedere 
che la sua passione ne è la rivelazione paradossale. Interrogato da Pilato («Sei tu il re dei 
Giudei?», Mc 15, 2 par.; Gv 18, 33. 37), Gesù non rinnega questo titolo (Gv 18, 37), ma pre-
cisa che il suo «*regno non è di questo mondo» (Gv 18, 36), per modo che egli non può fare 
concorrenza a Cesare (cfr. Lc 23, 2). Nell’accecamento della loro incredulità, le autorità giu-
daiche giungono allora a riconoscere a Cesare un potere politico esclusivo per meglio respin-
gere la regalità di Gesù (Gv 19, 12-15). Ma questa si manifesta attraverso gli stessi atti che la 
scherniscono: dopo la flagellazione i soldati lo salutano con il titolo di re dei Giudei (Mc 15, 
18 par ); la iscrizione della croce porta: «Gesù di Nazaret, re dei Giudei» (Gv 19, 19 ss par.); i 
presenti si accaniscono nello schernire questa regalità da burla (Mt 27, 42 par.; Lc 23, 37); ma 
il buon ladrone, riconoscendone la vera natura, prega Gesù di «ricordarsi di lui quando verrà 
nel suo regno» (Lc 23, 42). Di fatto Gesù conoscerà la gloria regale, ma ciò avverrà per mez-
zo della sua *risurrezione e della sua parusia nell’ultimo giorno. Venuto, come il pretendente 
della parabola, per ricevere il regno, e rinnegato dai suoi concittadini, egli sarà nondimeno 
investito e ritornerà per domandare i conti e *vendicarsi dei suoi *nemici (Lc 19, 12-15. 27). 
Sulla *croce questa regalità sfolgora per chi sa vedere le cose con uno sguardo di fede: Vexilla 
regis prodeunt, fulget crucis mysterium, «Gli stendardi del Re avanzano, il mistero della croce ri-
splende» (Inno del tempo della Passione). 
 
La regalità attuale del  Signore.  - *Gesù Cristo risorto è entrato nel suo regno. Ma prima 
deve far comprendere ai suoi *testimoni la natura di questo regno messianico, così diverso da 
quello che i Giudei si aspettano: non si tratta di restaurare la monarchia a vantaggio di Israe-
le (Atti 1, 6); il suo regno si stabilirà mediante l’annunzio del suo *vangelo (Atti 1, 8). Egli, 
tuttavia, è re, come proclama la *predicazione cristiana, che gli applica le Scritture profetiche: 
il re di giustizia del Sal 45, 7 (Ebr 1, 8), il re-sacerdote del Sal 110, 4 (Ebr 7, 1). Lo era miste-
riosamente fin dall’inizio della sua vita terrena, come sottolineano gli evangelisti raccontando 
la sua infanzia (Lc 1, 33; Mt 2, 2). Ma la sua regalità, «che non è di questo *mondo» (Gv 18, 
36) e che non vi è rappresentata da nessuna monarchia umana cui Gesù abbia delegato i suoi 
poteri, non fa in alcun modo concorrenza a quella dei re terreni. I cristiani ne diventano sud-
diti quando Dio li «strappa al potere delle tenebre per trasferirli nel regno del Figlio suo, nel 
quale hanno la redenzione» (Col l, 13). ciò non impedisce loro di sottomettersi poi ai re di 
questo mondo e di onorarli (1 Piet 2, 13. 17), anche se questi re sono pagani: depositari 
dell’*autorità, basta che essi non la oppongano all’autorità spirituale di Gesù.  



 
PRIMA LETTURA              (Is 53,3‐12 ) 
 

Dal  libro del profeta Isaia 
Disprezzato e reietto dagli uomini, 
uomo dei dolori che ben conosce il pati-
re, come uno davanti al quale ci si copre 
la faccia; era disprezzato e non ne ave-
vamo alcuna stima. 
Eppure egli si è caricato delle nostre sof-
ferenze, si è addossato i nostri dolori; e 
noi lo giudicavamo castigato, percosso 
da Dio e umiliato. 
Egli è stato trafitto per le nostre colpe, 
schiacciato per le nostre iniquità. 
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto 
su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati 
guariti.  
Noi tutti eravamo sperduti come un 
gregge, ognuno di noi seguiva la sua 
strada; il Signore fece ricadere su di lui 
l'iniquità di noi tutti. 
Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì 
la sua bocca; era come agnello condotto 
al macello, come pecora muta di fronte ai 
suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. 
Con oppressione e ingiusta sentenza fu 
tolto di mezzo; chi si affligge per la sua 
posterità? Sì, fu eliminato dalla terra dei 
viventi, per la colpa del mio popolo fu 
percosso a morte. 
9Gli si diede sepoltura con gli empi, 
con il ricco fu il suo tumulo, sebbene non 
avesse commesso violenza né vi fosse in-
ganno nella sua bocca.  
Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con 
dolori. Quando offrirà se stesso in sacri-
ficio di riparazione, vedrà una discen-
denza, vivrà a lungo, si compirà per 
mezzo suo la volontà del Signore. 
Dopo il suo intimo tormento vedrà la lu-
ce e si sazierà della sua conoscenza; 
il giusto mio servo giustificherà molti, 
egli si addosserà le loro iniquità. 
Perciò io gli darò in premio le moltitudi-

ni, dei potenti egli farà bottino, 
perché ha spogliato se stesso fino alla 
morte ed è stato annoverato fra gli empi, 
mentre egli portava il peccato di molti 
e intercedeva per i colpevoli.  
Parola di Dio    
A. Rendiamo grazie a Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE       (Sal 92) 
 

Il Signore regna, si riveste di splendore. 

Il Signore regna, si riveste di maestà: si 
riveste il Signore, si cinge di forza.   R 
 
È stabile il mondo, non potrà vacilla-
re. Stabile è il tuo trono da sem-
pre, dall’eternità tu sei.   R 
 
Davvero degni di fede i tuoi insegna-
menti! La santità si addice alla tua ca-
sa per la durata dei giorni, Signore.  R 
 
SECONDA LETTURA            (Ez 20,33‐44) 
 

Dal libro del profeta Ezechiele 
Com'è vero che io vivo - oracolo del Si-
gnore Dio -, io regnerò su di voi con ma-
no forte, con braccio possente e con ira 
scatenata. Poi vi farò uscire di mezzo ai 
popoli e vi radunerò da quei territori do-
ve foste dispersi con mano forte, con 
braccio possente e con ira scatenata e vi 
condurrò nel deserto dei popoli e lì a fac-
cia a faccia vi giudicherò. Come giudicai 
i vostri padri nel deserto del paese d'E-
gitto, così giudicherò voi, oracolo del Si-
gnore Dio. Vi farò passare sotto il mio 
bastone e vi condurrò sotto il vincolo 
dell'alleanza. Separerò da voi i ribelli e 
quelli che si sono staccati da me; li farò 
uscire dal paese in cui dimorano come 
forestieri, ma non entreranno nella terra 
d'Israele: così saprete che io sono il Si-
gnore. A voi, casa d'Israele, così dice il 



Signore Dio: Andate, servite pure ognu-
no i vostri idoli, ma alla fine mi ascoltere-
te e non profanerete più il mio santo no-
me con le vostre offerte, con i vostri idoli. 
Sul mio monte santo, infatti, sull'alto 
monte d'Israele - oracolo del Signore Dio 
- mi servirà tutta la casa d'Israele, tutta 
riunita in quella terra. Là mi saranno 
graditi e là richiederò le vostre offerte e 
le primizie dei vostri doni, tutto quello 
che mi consacrerete. Quando vi avrò li-
berati dai popoli e vi avrò radunati dai 
paesi nei quali foste dispersi, io vi accet-
terò come soave profumo, mi mostrerò 
santo in voi agli occhi delle nazioni. 
Allora voi saprete che io sono il Signore, 
quando vi condurrò nella terra d'Israele, 
nella terra che alzando la mano giurai di 
dare ai vostri padri. Là vi ricorderete del-
la vostra condotta, di tutti i misfatti dei 
quali vi siete macchiati, e proverete di-
sgusto di voi stessi, per tutte le malvagità 
che avete commesso. Allora saprete che 
io sono il Signore, quando agirò con voi 
per l'onore del mio nome e non secondo 
la vostra malvagia condotta e i vostri co-
stumi corrotti, o casa d'Israele". Oracolo 
del Signore Dio. 
 Parola di Dio    
A. Rendiamo grazie a Dio 
 

CANONE 
 

Jubilate Deo, omnis terra, 
servite Domino in laetitia. 
Alleluia, alleluia, in laetitia 
Alleluia, alleluia, in laetitia 
 
TERZA LETTURA              (Ap 1,5‐8) 
Dal libro dell’Apocalisse 
Gesù Cristo è il testimone fedele, il pri-
mogenito dei morti e il sovrano dei re 
della terra. A Colui che ci ama e ci ha li-
berati dai nostri peccati con il suo san-
gue, che ha fatto di noi un regno, sacer-
doti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria 

e la potenza nei secoli dei secoli. A-
men. Ecco, viene con le nubi e ogni oc-
chio lo vedrà, anche quelli che lo trafisse-
ro, e per lui tutte le tribù della terra si 
batteranno il petto. Sì, Amen! Dice il Si-
gnore Dio: Io sono l’Alfa e l’Omèga, Co-
lui che è, che era e che viene, 
l’Onnipotente! 
Parola di Dio    
A. Rendiamo grazie a Dio 
 
 
CANTO AL VANGELO 
 

R. Alleluia, alleluia! 
Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore! Benedetto il Regno che viene, 
del nostro padre Davide! 
R. Alleluia! 
 

 
VANGELO                     (Gv 18,33b‐37) 
 

Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei 
tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici 
questo da te, oppure altri ti hanno parla-
to di me?». Pilato disse: «Sono forse io 
Giudeo? La tua gente e i capi dei sacer-
doti ti hanno consegnato a me. Che cosa 
hai fatto?».  Rispose Gesù: «Il mio regno 
non è di questo mondo; se il mio regno 
fosse di questo mondo, i miei servitori 
avrebbero combattuto perché non fossi 
consegnato ai Giudei; ma il mio regno 
non è di quaggiù».  Allora Pilato gli dis-
se: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: 
«Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono 
nato e per questo sono venuto nel mon-
do: per dare testimonianza alla verità. 
Chiunque è dalla verità, ascolta la mia 
voce». 
Parola del Signore    
A: Lode a te, o Cristo. 



 
La Chiesa, nel dare aiuto al mondo come nel ricevere molto da esso, ha di mira un so-
lo fine: che venga il regno di Dio e si realizzi la salvezza dell'intera umanità. Tutto ciò 
che di bene il popolo di Dio può offrire all'umana famiglia, nel tempo del suo pelle-
grinaggio terreno, scaturisce dal fatto che la Chiesa è «l'universale sacramento della 
salvezza» (104) che svela e insieme realizza il mistero dell'amore di Dio verso l'uomo. 
Infatti il Verbo di Dio, per mezzo del quale tutto è stato creato, si è fatto egli stesso 
carne, per operare, lui, l'uomo perfetto, la salvezza di tutti e la ricapitolazione univer-
sale. Il Signore è il fine della storia umana, « il punto focale dei desideri della storia e 
della civiltà », il centro del genere umano, la gioia d'ogni cuore, la pienezza delle loro 
aspirazioni (105). Egli è colui che il Padre ha risuscitato da morte, ha esaltato e collo-
cato alla sua destra, costituendolo giudice dei vivi e dei morti. Vivificati e radunati 
nel suo Spirito, come pellegrini andiamo incontro alla finale perfezione della storia 
umana, che corrisponde in pieno al disegno del suo amore: « Ricapitolare tutte le cose 
in Cristo, quelle del cielo come quelle della terra » (Ef 1,10). Dice il Signore stesso: « 
Ecco, io vengo presto, e porto con me il premio, per retribuire ciascuno secondo le 
opere sue. Io sono l'alfa e l'omega, il primo e l'ultimo, il principio e il fine» (Ap 22,12-
13).       

Concilio Vaticano II, Gaudium et Spes n°45 

 
Preghiera 
Re celeste, Paraclito, Spirito di verità presente in ogni luogo, tu che riempi 
l’universo. 
Tesoro di tutti i beni e sorgente di vita: vieni ad abitare in noi, 
purificaci da ogni peccato e salva, o buono, le nostre vite. 

Liturgia bizantina 
 
 
 

Canto  
 

SII ESALTATO 
 

Sii esaltato Signore nell’alto dei ciel, lode a te Signor! 
Sia esaltato, per sempre innalzato il tuo santo nom! 
 Tu sei il Signor, per sempre regnerai! 
 La terra, il ciel gioiscano nel tuo nome! 
 Sii esaltato Signore tu sei il nostro Re!  
Si ripete tutto e si termina con: 
 Tu sei il Signor, per sempre regnerai! 
 La terra il ciel gioiscano nel tuo nome! 
 Sii esaltato Signore tu sei il nostro Re! 
 Sii esaltato Signore tu sei il nostro Re! 
 Sii esaltato Signore tu sei il nostro Re! 


